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NOTA INTRODUTTIVA

Con il presente documento informativo, Assicu-
razioni Generali S.p.A. (“Generali” o la “Società”), 
in conformità a quanto previsto dagli articoli 
114-bis del T.U.F. e 84-bis, comma 1, del Rego-
lamento Emittenti, nonché allo Schema 7 dell’Al-
legato 3A del Regolamento Emittenti, fornisce ai 
propri azionisti ed alla comunità finanziaria un 
ampio quadro informativo in merito al piano 
di incentivazione di lungo termine denomina-
to “Piano LTI 2016” (di seguito, il “Piano”) per 
l’assegnazione gratuita di azioni ordinarie di 
Generali all’Amministratore Delegato/Group CEO, 
al Direttore Generale e a dipendenti di Generali 
e del Gruppo Generali, come individuati dall’Or-
gano Amministrativo all’interno delle strutture 
della Società e del Gruppo Generali tra coloro che 
siano investiti di funzioni di rilevanza strategica 
per il conseguimento degli obiettivi aziendali. 

Il Piano è volto a valorizzare e riflettere gli obiet-
tivi di medio-lungo termine del Gruppo Generali 
nella definizione della remunerazione variabile 
dei soggetti suindicati, per le finalità meglio 
illustrate nel seguito nonché nella Relazione 
sulla Remunerazione di Generali. 

Ai fini dell’attuazione del Piano, le Azioni og-
getto di assegnazione gratuita ai Beneficiari 
dello stesso riverranno, in tutto o in parte, dalla 
provvista di azioni proprie che la Società potrà 
acquistare in esecuzione di apposite autoriz-
zazioni assembleari, ai sensi degli artt. 2357 
e 2357-ter del codice civile, e/o da eventuali 
aumenti di capitale gratuiti - mediante utiliz-
zo di utili e/o riserve di utili - ai sensi dell’art. 
2349, comma 1, del codice civile, nei termini 
di seguito illustrati. 

Il presente documento informativo è messo a 
disposizione del pubblico presso la sede so-
ciale di Generali in Trieste, Piazza Duca degli 
Abruzzi, n. 2, presso il meccanismo di stoccag-
gio centralizzato delle informazioni regolamen-
tate SDIR-NIS, gestito da BIt Market Services, 
all’indirizzo internet www.emarketstorage.com. 
e sul sito internet della Società all’indirizzo www.
generali.com. 
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DEFINIZIONI

Amministratori:	 gli Amministratori con deleghe 
esecutive e/o gestionali di Ge-
nerali e del Gruppo Generali;

Assemblea:	 l’Assemblea degli azionisti di 
Generali che approverà il Piano;

Azioni:	 le “Azioni ordinarie Assicura-
zioni Generali S.p.A.”, quotate 
presso il Mercato Telematico 
Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., cia-
scuna del valore nominale di 
Euro 1,00 (uno);

Beneficiari:	 i beneficiari del presente Piano 
che saranno individuati a insin-
dacabile giudizio dell’Organo 
Amministrativo,  all’avvio del Pia-
no ovvero nel corso del relati-
vo triennio di riferimento, tra gli 
Amministratori e i dipendenti di 
Generali o del Gruppo Generali 
investiti delle funzioni strategi-
camente rilevanti all’interno di 
Generali e del Gruppo Generali 
in un’ottica di creazione di va-
lore. Nel processo d’identifica-
zione dei Beneficiari, l’Organo 
Amministrativo considererà al-
tresì l’idoneità della funzione 
assunta, o delle attività svolte, 
dagli Amministratori e dai Dipen-
denti del Gruppo Generali, ad 
avere un impatto significativo 
sul profilo di rischio di Generali 
o del Gruppo Generali, tenendo 
conto della posizione rivestita, 
del grado di responsabilità, del 
livello gerarchico, dell’attività 
svolta, delle deleghe conferite, 
dell’ammontare della remune-
razione corrisposta, della pos-
sibilità di assumere posizioni di 
rischio, generare profitti o inci-
dere su altre poste contabili per 
importi rilevanti. L’Organo Ammi-
nistrativo, dando attuazione al 
Piano, procederà alla specifica 
individuazione dei Beneficiari, 
determinando altresì gli Obiettivi 
e il numero di Azioni assegnabili;

Codice di 
Autodisciplina:	 il Codice di Autodisciplina delle 

Società Quotate;

Comitato per la

Remunerazione:	 il Comitato previsto dal Codice 
di Autodisciplina la cui compo-
sizione e le cui funzioni sono 
descritti nella Relazione sul 
Governo Societario e gli As-
setti Proprietari di cui all’art. 
123-bis del T.U.F., approvata 
dall’Organo Amministrativo e resa 
pubblica con cadenza annuale;

Data di 
Approvazione: 	 la data di approvazione del pre-

sente Piano da parte dell’Assem-
blea;

Dipendenti:	 i dirigenti e i dipendenti che 
abbiano in essere un rapporto 
di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o determinato, 
esclusa ogni forma di lavoro 
autonomo o parasubordinato, 
con Generali o una società del 
Gruppo Generali;

Documento 
Informativo:	 il presente documento informa-

tivo, redatto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 84-bis, comma 
1, del Regolamento Emittenti;

Economic 
Solvency Ratio:	 si intende come rapporto tra 

fondi propri ammissibili e il re-
lativo requisito di capitale (Risk 
Adjusted Capital - RAC).  Il RAC 
è definito come capitale richie-
sto per adempiere agli impegni 
verso gli assicurati nell’even-
to di rischi estremi (scenari di 
stress in un orizzonte tempo-
rale a un anno) dato un livello 
di confidenza. Il livello viene 
stabilito pari a 99,5%, in linea 
al requisito patrimoniale defi-
nito nella Direttiva Solvency II. 
Ne consegue che un Economic 
Solvency Ratio pari al 100% 
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corrisponde alla probabilità di 
default dello 0,5% in un anno, 
mentre un ratio superiore im-
plica una minor probabilità di 
default;

Generali o 
la Società:	 Assicurazioni Generali Socie-

tà per Azioni, con sede legale 
in Trieste, Piazza Duca degli 
Abruzzi n. 2, iscritta all’Albo 
delle imprese di assicurazione 
e di riassicurazione al nume-
ro 1.00003, Capogruppo del 
Gruppo Generali, iscritto al nu-
mero 026 dell’Albo dei gruppi 
assicurativi;

Amministratore 
Delegato/
Group CEO:	 il principale responsabile della 

gestione di Generali e del Grup-
po Generali;

Gruppo 
Generali:	 Generali e le società di diritto 

italiano ed estero soggette, 
direttamente o indirettamente, 
al controllo di Generali ai sensi 
dell’articolo 2359 cod. civ.;

Obiettivi:	 gli indicatori di performance 
individuati dall’Organo Ammini-
strativo e indicati nella Scheda di 
Adesione di ciascun Beneficiario, 
al cui raggiungimento è condi-
zionata l’assegnazione di Azioni 
a ciascun Beneficiario, nonché 
la determinazione del relativo 
numero;

Organo 
amministrativo: 	 il Consiglio di Amministrazione 

di Generali;

Rapporto:	 il rapporto di lavoro (subordi-
nato e/o di amministrazione) 
in essere fra il Beneficiario e 
Generali e/o altra società del 
Gruppo Generali; 

Relazione sulla

remunerazione:	 la relazione predisposta da Ge-
nerali in adempimento a quan-
to previsto dall’art. 123-ter del 
T.U.F., nonché dall’art. 6 del 
Regolamento ISVAP n. 39/2011;

Regolamento 
Emittenti:	 il regolamento adottato dalla 

Consob con Delibera n. 11971 
del 14 maggio 1999, come suc-
cessivamente modificato ed in-
tegrato;

Relative TSR:	 ritorno complessivo dell’investi-
mento per l’azionista calcolato 
come variazione del prezzo di 
mercato delle azioni, ivi inclu-
si le distribuzioni o i dividendi 
reinvestiti in azioni, rispetto al 
gruppo di peer rappresentato 
dall’indice STOXX Euro Insu-
rance;

Return on 
Equity (ROE):	 risultato operativo al netto di 

oneri finanziari e imposte di-
viso per la media del capitale 
rettificato, come definito nella 
‘Nota metodologica sugli indi-
catori alternativi di performan-
ce’ all’interno del Management 
Report;

Scheda di 
Adesione:	 la scheda che viene consegnata 

da Generali ai Beneficiari (i) in cui 
vengono indicati gli Obiettivi – 
riferiti al Gruppo Generali e/o ai 
singoli Beneficiari – al raggiungi-
mento dei quali è condizionata 
l’assegnazione delle Azioni; (ii) la 
cui sottoscrizione e consegna a 
Generali ad opera dei Beneficiari 
costituirà piena ed incondizio-
nata adesione da parte degli 
stessi al Piano;

Soggetto 
Incaricato:	 Banca Generali Società per 

Azioni, con sede in Trieste, Via 
Niccolò Machiavelli n. 4, avente 
Codice Fiscale e numero d’i-
scrizione nel Registro delle Im-
prese di Trieste 00833240328, 
ovvero altro soggetto che do-
vesse essere in seguito indivi-
duato ai medesimi fini dall’Or-
gano Amministrativo;

Somma 
Sostitutiva:	 la somma in denaro che Ge-

nerali, a sua discrezione, può 
corrispondere anche a singoli 
Beneficiari in luogo – in tutto o in 
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parte - delle Azioni che dovreb-
bero essere loro assegnate, da 
calcolarsi sulla base della me-
dia aritmetica dei prezzi ufficiali 
delle Azioni sul Mercato Telema-
tico Azionario - come rilevati 
da Borsa Italiana S.p.A. - nel 
mese precedente la data di as-
segnazione delle Azioni o, se le 
Azioni non fossero più quotate, 
sulla base del valore normale 

delle stesse ai sensi dell’art. 
9 D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 
917, come determinato da un 
esperto indipendente nominato 
da Generali;

T.U.F.	 il decreto legislativo 24 febbraio 
1998, numero 58 e successive 
modifiche ed integrazioni.

1.	i  soggetti destinatari

1.1	 L’indicazione nominativa dei destinatari 
che sono componenti del consiglio di 
amministrazione ovvero del consiglio di 
gestione dell’emittente strumenti finan-
ziari, delle società controllanti l’emittente 
e delle società da questa, direttamente 
o indirettamente, controllate.

Beneficiari del Piano sono l’Amministratore 
Delegato/Group CEO, il Direttore Generale 
e gli eventuali altri Amministratori con de-
leghe esecutive e/o gestionali di Generali 
o del Gruppo Generali, come individuati 
dall’Organo Amministrativo in coerenza con 
gli obiettivi strategici del Gruppo Generali in 
termini di creazione di valore, nonché con 
le finalità della politica retributiva indicate 
nella Relazione sulla Remunerazione. 

L’indicazione nominativa dei Beneficiari 
facenti parte dell’organo amministrativo di 
Generali o di altre società del Gruppo Ge-
nerali, che saranno individuati dall’Organo 
Amministrativo, nonché le altre informazioni 
previste dal paragrafo 1 dello Schema 7 
dell’Allegato 3A al Regolamento Emittenti, 
saranno fornite secondo le modalità e i 
termini di cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. 
a), del Regolamento Emittenti.

1.2	 Le categorie di dipendenti o di collabo-
ratori dell’emittente strumenti finanziari 
e delle società controllanti o controllate 
di tale emittente

Tra i Beneficiari del Piano sono compresi - i 
dirigenti con responsabilità o compiti stra-
tegici - tra i quali, i dirigenti appartenenti 
al Group Management Committee (GMC), 
i dirigenti appartenenti alla prima linea 
di riporto dell’Amministratore Delegato/
Group CEO e del Direttore Generale (non 
rientranti nel GMC) e i restanti dirigenti 

appartenenti al Global Leadership Group 
(GLG) - nonché gli altri dipendenti, di Ge-
nerali o del Gruppo,  discrezionalmente 
selezionati dall’Organo Amministrativo in 
considerazione della rilevanza del ruolo 
da ciascuno di essi rivestito per il con-
seguimento degli obiettivi strategici del 
Gruppo Generali. 

L’indicazione delle categorie di Beneficiari 
che saranno individuati dall’Organo Am-
ministrativo tra i soggetti sopra indicati, 
nonché le altre informazioni previste dal 
paragrafo 1 dello Schema 7 dell’Allega-
to 3A al Regolamento Emittenti, saranno 
fornite secondo le modalità e i termini di 
cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. a), del 
Regolamento Emittenti.

1.3	 L’indicazione nominativa dei soggetti 
che beneficiano del piano appartenenti 
ai seguenti gruppi:

a)	 direttori generali dell’emittente strumen-
ti finanziari;

Tra i Beneficiari del Piano è compreso anche 
il Direttore Generale 

b)	 altri dirigenti con responsabilità strate-
giche dell’emittente strumenti finanziari 
che non risulta di “minori dimensioni”, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. f), 
del Regolamento n. 17221 del 12 marzo 
2010, nel caso in cui abbiano percepi-
to, nel corso dell’esercizio, compensi 
complessivi (ottenuti sommando i com-
pensi monetari e i compensi basati su 
strumenti finanziari) maggiori rispetto al 
compenso complessivo più elevato tra 
quelli attribuiti ai componenti del consi-
glio di amministrazione, ovvero del con-
siglio di gestione, e ai direttori generali 
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dell’emittente strumenti finanziari;

Non applicabile: non vi sono dirigenti con 
responsabilità strategiche che abbiano 
percepito nel corso dell’esercizio un com-
penso complessivo superiore a quello del 
soggetto rilevante ai fini di questo para-
grafo 1.3 (ovvero l’Amministratore Delegato/
Group CEO).

c)	 persone fisiche controllanti l’emittente 
azioni, che siano dipendenti ovvero che 
prestino attività di collaborazione nell’e-
mittente azioni.

Non applicabile: Generali non è sottoposta 
al controllo di alcun soggetto ai sensi delle 
disposizioni di legge applicabili.

1.4	 Descrizione e indicazione numerica, 
separate per categorie:

a)	 dei dirigenti con responsabilità strate-
giche diversi da quelli indicati nella lett. 
b) del paragrafo 1.3;

Tra i Beneficiari del Piano vi sono i dirigenti 
con responsabilità strategiche, così come 
definiti nella Relazione sulla Remunerazione. 

L’indicazione dei Beneficiari che saranno 
individuati dall’Organo Amministrativo tra i 
dirigenti con responsabilità strategiche, 
nonché le altre informazioni previste dal 
paragrafo 1 dello Schema 7 dell’Allega-
to 3A al Regolamento Emittenti, saranno 
fornite secondo le modalità e i termini di 
cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. a), del 
Regolamento Emittenti

b)	 nel caso delle società di “minori dimen-
sioni”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lett. f), del Regolamento n.17221 del 12 
marzo 2010, l’indicazione per aggregato 
di tutti i dirigenti con responsabilità strate-
giche dell’emittente strumenti finanziari;

Non applicabile: Generali non è una so-
cietà di “minori dimensioni”.

c)	 delle altre eventuali categorie di dipen-
denti o di collaboratori per le quali sono 
state previste caratteristiche differen-
ziate del piano (ad esempio, dirigenti, 
quadri, impiegati etc.).

Non applicabile: non vi sono categorie per 
le quali sono state previste caratteristiche 
differenziate del Piano.

2.	 Le ragioni che motivano
	l ’adozione del piano

2.1	G li obiettivi che si intendono raggiungere 
mediante l’attribuzione dei piani

Il Piano, in linea con la regolamentazione 
applicabile nonché con la migliore prassi 
in materia (incluse le raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina), è volto a persegui-
re l’obiettivo della crescita di valore delle 
Azioni di Generali allineando, al contem-
po, l’interesse economico dei Beneficiari 
a quello degli Azionisti.
Il Piano persegue infatti i seguenti obiettivi:
•	 stabilire una correlazione tra la com-

ponente di remunerazione variabile 
collegata ad obiettivi di medio-lungo 
termine e la creazione di valore per 
l’azionista, avuto in ogni caso riguar-
do della sostenibilità di gruppo e dei 
risultati effettivamente conseguiti;

•	 sviluppare la cultura della performance 
secondo una logica di gruppo;

•	 contribuire alla creazione di un equili-
brato mix tra le componenti fisse e le 

componenti variabili della remunera-
zione dei Beneficiari;

•	 fidelizzare il management a livello di 
Gruppo Generali.

In particolare, il Piano mira a rafforzare il 
legame tra la remunerazione dei Beneficiari 
e le performance attese secondo il piano 
strategico del Gruppo Generali (c.d. per-
formance assoluta) mantenendo, inoltre, 
il legame tra la remunerazione e la ge-
nerazione di valore nel confronto con un 
gruppo di peer (c.d. performance relativa).

Per raggiungere tali obiettivi si è scelto di:
-	 corrispondere la remunerazione varia-

bile in Azioni e solo al raggiungimento 
di specifici Obiettivi;

-	 legare l’incentivo al valore dell’azio-
ne risultante dalla media del prezzo 
delle Azioni nei tre mesi precedenti 
l’approvazione, da parte dell’Organo 
Amministrativo, del progetto di bilancio 
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di esercizio e del bilancio consolidato 
relativi all’esercizio precedente;

-	 definire un periodo di vesting triennale;
-	 prevedere specifiche clausole di malus 

e claw-back.

2.2	 Variabili chiave, anche nella forma di 
indicatori di performance considerati 
ai fini dell’attribuzione dei piani basati 
su strumenti finanziari

Il Piano prevede che il numero di Azioni 
effettivamente assegnate sia direttamente 
correlato al raggiungimento degli Obiettivi 
individuati dall’Organo Amministrativo.

Nella determinazione degli Obiettivi, l’Or-
gano Amministrativo privilegia l’individuazio-
ne di almeno due Obiettivi che dovranno 
essere contestualmente raggiunti ai fini 
dell’assegnazione delle Azioni. Essi sono 
definiti facendo ricorso ad indicatori di 
performance legati ai risultati di Generali 
e/o del Gruppo Generali. Tali indicatori cor-
rispondono a parametri oggettivamente 
misurabili, quali ad esempio il Total Sha-
reholders’ Return relativo (Relative TSR) o 
il Return on Equity (ROE). 

Alla fine del triennio di riferimento del 
Piano, le Azioni accantonate verranno de-
finitivamente assegnate ai Beneficiari in 
soluzione unica (fatto salvo in ogni caso 
quanto indicato ai successivi paragrafi 
4.6 e 4.8). 

Il Piano prevede altresì la possibilità di 
assegnare Azioni aggiuntive ai Beneficia-
ri in applicazione di un principio di c.d. 
dividend equivalent. Qualora, infatti, l’As-
semblea deliberasse la distribuzione di 
dividendi a favore degli azionisti nel corso 
del triennio di riferimento, alla scadenza 
del medesimo, verrà corrisposto ai Benefi-
ciari, individuati dall’Organo Amministrativo, 
un numero di Azioni aggiuntive determina-
to in base all’importo dei dividendi com-
plessivamente distribuiti nel triennio di 
riferimento.
Le Azioni aggiuntive saranno assegna-
te contestualmente ed in relazione alle 
altre Azioni assegnate a ciascun Benefi-
ciario, nonché soggette alle medesime 
condizioni di holding di seguito indicate 
e saranno determinate considerando il 
valore dell’Azione al momento dell’attri-
buzione, calcolato come la media dei tre 
mesi precedenti l’approvazione, da parte 

dell’Organo Amministrativo, del progetto di 
bilancio di esercizio e del bilancio con-
solidato relativi all’esercizio precedente a 
quello di inizio del triennio di riferimento 
del Piano.

2.3	 Elementi alla base della determinazio-
ne dell’entità del compenso basato su 
strumenti finanziari, ovvero i criteri per 
la sua determinazione.

Il numero massimo di Azioni assegnabi-
li alla fine del triennio di riferimento del 
Piano è calcolato in base al rapporto fra 
l’importo massimo di bonus (calcolato in 
percentuale della remunerazione annua 
lorda ricorrente) ed il valore dell’Azione, 
calcolato come media dei tre mesi prece-
denti l’approvazione, da parte dell’Organo 
Amministrativo, del progetto di bilancio di 
esercizio e del bilancio consolidato relativi 
all’esercizio precedente a quello di inizio 
del triennio di riferimento del Piano. 

Il numero delle Azioni potrà ridursi fino ad 
un livello minimo (anch’esso calcolato in 
percentuale della remunerazione annua 
lorda ricorrente), livello sotto il quale non 
viene assegnata alcuna Azione. 

Le Azioni assegnabili sono suddivise in tre 
tranche, una per ciascuno dei tre anni del 
periodo di riferimento del Piano, determi-
nate in misura pari rispettivamente pari al 
30%-30%-40%. 

Ogni anno viene verificato il livello di rag-
giungimento degli Obiettivi fissati per il 
triennio di riferimento del Piano, al fine di 
determinare il numero di Azioni da accan-
tonare per ciascuna tranche. 

La somma delle Azioni accantonate in cia-
scuno dei tre anni sarà assegnata definiti-
vamente solo alla fine del triennio di riferi-
mento del Piano, a valle di una complessiva 
verifica del livello di raggiungimento degli 
Obiettivi, che tenga dunque conto della 
performance realizzata non solo su base 
annuale, ma anche triennale.

I Beneficiari ed il numero di Azioni assegna-
bili a ciascuno di essi sono discrezional-
mente ed insindacabilmente determinati 
dall’Organo Amministrativo. 

Generali può non assegnare ai Beneficiari, 
in tutto o in parte, le Azioni, qualora si 
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verifichi un significativo deterioramento 
della situazione patrimoniale o finanziaria 
di Generali, accertato dall’Organo Ammi-
nistrativo di Generali. Generali si riserva, 
inoltre, la facoltà di chiedere ai Beneficiari la 
restituzione, in tutto o in parte, delle Azioni, 
qualora i risultati raggiunti si rivelino non 
duraturi o effettivi per effetto di condotte 
dolose o gravemente colpose imputabili 
ai Beneficiari. 

Generali, inoltre, ha il diritto di corrispon-
dere anche a singoli Beneficiari, in luo-
go ed in sostituzione - totale o parziale 
- dell’assegnazione delle Azioni, la Somma 
Sostitutiva (fermo il rispetto degli altri ter-
mini e condizioni rilevanti del Piano appli-
cabili), sulla base di una deliberazione che 
l’Organo Amministrativo (ovvero l’organo 
delegato preposto) può assumere a suo 
insindacabile giudizio.

In linea con la normativa europea (Sol-
vency II), Generali richiederà ai Beneficiari 
- attraverso specifiche pattuizioni inserite 
nei documenti contrattuali che disciplina-
no il Piano - di non avvalersi di strategie di 
copertura personale o assicurativa  (cd. 
hedging) che possano alterare o inficiare 
gli effetti di allineamento al rischio insiti 
nel Piano. 

Inoltre, anche in caso di raggiungimento 
degli Obiettivi, Generali può non assegnare 
ai Beneficiari, in tutto o in parte, le Azioni 
qualora l’indice di Economic Solvency Ra-
tio si collochi al di sotto del 130%, o della 
diversa percentuale di tempo in tempo 
fissata dall’Organo Amministrativo.

2.4.	 Le ragioni alla base dell’eventuale de-
cisione di attribuire piani di compenso 
basati su strumenti finanziari non emessi 
dall’emittente strumenti finanziari, quali 
strumenti finanziari emessi da controllate 
o, controllanti o società terze rispetto al 
gruppo di appartenenza; nel caso in cui 
i predetti strumenti non sono negoziati 
nei mercati regolamentati informazioni 
sui criteri utilizzati per la determinazione 
del valore a loro attribuibile.

Non applicabile. Il Piano non prevede il 
ricorso a tali strumenti finanziari.

2.5	 Valutazioni in merito a significative im-
plicazioni di ordine fiscale e contabile 
che hanno inciso sulla definizione dei 
piani

Non applicabile: non vi sono significative 
implicazioni di ordine fiscale e contabile 
che incidano sulla definizione del Piano.

2.6	 L’eventuale sostegno del piano da parte 
del Fondo speciale per l’incentivazione 
della partecipazione dei lavoratori nelle 
imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350

Non applicabile: il Piano non riceve so-
stegno da parte del Fondo speciale per 
l’incentivazione della partecipazione dei 
lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 
4, comma 112, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350.

3.	 Iter di approvazione e tempi-
stica di assegnazione degli 
strumenti

3.1	 Ambito dei poteri e funzioni delegati 
dall’assemblea al consiglio di ammi-
nistrazione al fine dell’attuazione del 
piano

Il Piano di cui si chiede l’approvazione 
all’Assemblea contempla l’assegnazione 
gratuita di Azioni ai Beneficiari da parte 
dell’Organo Amministrativo. 

Il numero massimo di Azioni assegnabili 
nell’ambito del Piano è di 10.000.000.

Le Azioni a servizio del Piano riverranno, in 
tutto o in parte:
(i)	 dalla provvista di azioni proprie even-

tualmente acquistate dalla Società in 
esecuzione di autorizzazioni assem-
bleari ai sensi degli artt. 2357 e 2357-
ter del codice civile; e/o 

(ii)	da eventuali appositi aumenti di capita-
le gratuiti - mediante utilizzo di utili e/o 
riserve di utili - ai sensi dell’art. 2349, 
comma 1, del codice civile.
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A tale scopo, sarà sottoposto all’appro-
vazione dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del Piano un piano di ac-
quisto di azioni proprie e l’attribuzione di 
delega al Consiglio di Amministrazione di 
aumentare gratuitamente il capitale socia-
le a norma dell’articolo 2349, comma 1, 
del codice civile.

Quanto precede risponde all’esigenza 
di garantire una maggiore flessibilità, in 
sede di esecuzione del Piano, assicurando 
all’Organo Amministrativo la  possibilità di 
individuare le modalità di approvvigiona-
mento o emissione di azioni al servizio del 
Piano che meglio rispondono a criteri di 
massima efficienza. 

3.2	 Indicazione dei soggetti incaricati per 
l’amministrazione del piano e loro fun-
zione e competenza

L’Organo Amministrativo è il soggetto in-
caricato per l’amministrazione del Piano. 
L’Organo Amministrativo può avvalersi delle 
funzioni aziendali per gli aspetti di loro 
competenza e anche delegare i propri 
poteri all’Amministratore Delegato /Group 
CEO o ad altri consiglieri. 

All’interno dell’Organo Amministrativo, il 
Comitato per la Remunerazione formula le 
proposte in merito alla remunerazione - 
anche nella sua componente variabile in 
attuazione del Piano - dell’Amministratore 
Delegato/Group CEO e, in generale, degli 
Amministratori investiti di particolari cari-
che. Inoltre, il Comitato per la Remunerazione 
fornisce il proprio parere circa la remune-
razione a favore degli altri dirigenti con 
responsabilità strategiche, a fronte della 
relativa proposta presentata dall’Ammini-
stratore Delegato/Group CEO. 

3.3	 Eventuali procedure esistenti per la re-
visione dei piani anche in relazione a 
eventuali variazioni degli obiettivi di base.

Nel primo anno di riferimento del Piano, 
l’Organo Amministrativo determina gli Obiet-
tivi, in considerazione - inter alia - dei piani 
strategici del Gruppo Generali.

Si precisa che l’Organo Amministrativo può 
apportare al Piano, al relativo regolamento 
e/o alle Schede di Adesione, autonomamente 
e senza necessità di ulteriori approvazioni 
dell’Assemblea, tutte le modifiche ed inte-

grazioni ritenute necessarie o opportune 
in conseguenza di fattori suscettibili di in-
fluire sulle Azioni, su Generali e/o sul Gruppo 
Generali e/o sul Piano e/o sugli Obiettivi (tra 
cui, a titolo meramente esemplificativo e 
non esaustivo, operazioni straordinarie 
riguardanti Generali e/o il Gruppo Generali, 
operazioni sul capitale, modifiche norma-
tive o al perimetro di gruppo, complian-
ce con specifiche normative di settore o 
straniere applicabili a singole società del 
Gruppo Generali, variazioni materiali nelle 
condizioni macroeconomiche o di politica 
monetaria internazionale), al fine di mante-
nere invariati - discrezionalmente e comun-
que nei limiti consentiti dalla normativa di 
tempo in tempo applicabile - i contenuti 
sostanziali ed economici del Piano. 

3.4	 Descrizione delle modalità attraverso 
le quali determinare la disponibilità e 
l’assegnazione degli strumenti finanziari 
sui quali sono basati i piani (ad esempio: 
assegnazione gratuita di azioni, aumenti 
di capitale con esclusione del diritto di 
opzione, acquisto e vendita di azioni 
proprie).

Al fine di garantire una maggiore flessi-
bilità, l’assegnazione gratuita di Azioni in 
esecuzione del Piano avverrà impiegando: 
(i) azioni proprie rivenienti da acquisti au-
torizzati dall’Assemblea, ai sensi degli artt. 
2357 e 2357-ter del codice civile; oppure 
(ii) azioni rivenienti da aumenti di capitale 
gratuiti - mediante utilizzo di utili e/o riser-
ve di utili - ai sensi dell’art. 2349, comma 
1, del codice civile.

L’Organo Amministrativo decide, secondo 
le specifiche esigenze di esecuzione del 
Piano, quale - tra gli strumenti sopra indi-
cati - è concretamente utilizzato, al fine di 
garantire la migliore efficienza nell’impie-
go delle risorse di Generali e/o del Gruppo 
Generali.

3.5	 Il ruolo svolto da ciascun amministratore 
nella determinazione delle caratteristi-
che dei citati piani; eventuale ricorrenza 
di situazioni di conflitti di interesse in 
capo agli amministratori interessati

Nessun Amministratore di Generali o del 
Gruppo Generali concorre all’assunzione 
delle deliberazioni adottate dall’Organo 
Amministrativo per la parte di piano che lo 
riguarda.
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3.6	 Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-
bis, comma 1, la data della decisione 
assunta da parte dell’organo competen-
te a proporre l’approvazione dei piani 
all’assemblea e dell’eventuale proposta 
dell’eventuale comitato per la remune-
razione

Il Comitato per la Remunerazione, nelle se-
dute del 2 Dicembre 2015 e dell’11 Marzo 
2016, ha esaminato il Piano, dando il suo 
parere positivo, e deliberato di sottopor-
re lo stesso all’approvazione dell’Organo 
Amministrativo.

L’organo amministrativo, nelle riunioni svol-
tesi in data 2 Dicembre 2015 e 17 Marzo 
2016, con il parere favorevole del Comitato 
per la Remunerazione, ha deliberato di ap-
provare la proposta di Piano e di sottoporre 
la stessa all’approvazione dell’Assemblea.

3.7	 Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-bis, 
comma 5, lett. a), la data della decisione 
assunta da parte dell’organo compe-
tente in merito all’assegnazione degli 
strumenti e dell’eventuale proposta al 
predetto organo formulata dall’eventuale 
comitato per la remunerazione

Il Piano è sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea convocata a Trieste per il 
giorno 26 aprile 2016 (in sede ordinaria 
e straordinaria in prima convocazione) 
ed occorrendo il 27 aprile 2016 (in sede 
straordinaria in seconda convocazione) 
ed occorrendo il 28 aprile 2016 (in sede 
ordinaria in seconda convocazione ed in 
sede straordinaria in terza convocazione). 
L’assegnazione delle Azioni è deliberata 
dall’Organo Amministrativo, una volta ve-
rificato il livello di raggiungimento degli 
Obiettivi (secondo quanto meglio detta-
gliato al precedente paragrafo 2.2).

3.8	 Il prezzo di mercato, registrato nelle 
predette date, per gli strumenti finanziari 
su cui sono basati i piani, se negoziati 
nei mercati regolamentati

Non applicabile.
 

3.9	 Nel caso di piani basati su strumenti 
finanziari negoziati nei mercati rego-
lamentati, in quali termini e secondo 
quali modalità l’emittente tiene conto, 

nell’ambito dell’individuazione della tem-
pistica di assegnazione degli strumenti 
in attuazione dei piani, della possibile 
coincidenza temporale tra:
i)	 detta assegnazione o le eventuali deci-

sioni assunte al riguardo dal comitato 
per la remunerazione, e

ii)	 la diffusione di eventuali informazioni 
rilevanti ai sensi dell’art. 114, comma 
1; ad esempio, nel caso in cui tali infor-
mazioni siano:
a.	 non già pubbliche ed idonee ad in-

fluenzare positivamente le quotazioni 
di mercato, ovvero 

b.	 già pubblicate ed idonee ad influen-
zare negativamente le quotazioni di 
mercato

Tra i Beneficiari del Piano ve ne sono alcuni 
soggetti agli obblighi previsti dalla c.d. 
disciplina internal dealing, ovvero agli ar-
ticoli 114 del T.U.F. e 152-sexies e ss. del 
Regolamento Emittenti. Tali soggetti sono 
pertanto tenuti, al ricorrere dei presup-
posti indicati dal T.U.F. e dal Regolamento 
Emittenti, a fornire tempestiva informazio-
ne al mercato circa le operazioni rilevanti 
– ai sensi della richiamata normativa – 
effettuate sulle Azioni. 

In aggiunta a quanto sopra, le disposi-
zioni dettate dalla procedura di Gruppo 
in materia di “Gestione e comunicazione 
al pubblico delle informazioni privilegiate 
e delle operazioni sui titoli del Gruppo 
Generali” di cui si è dotata Generali di-
spongono che tali soggetti non possano 
compiere operazioni rilevanti sulle Azioni 
entro alcuni blocking period, ossia nei 15 
giorni antecedenti le date delle adunanze 
consiliari nelle quali:
-	 è esaminato il progetto di bilancio di 
esercizio e consolidato di generali ovvero 
la relazione finanziaria semestrale;
-	 è formulata la proposta di distribuzione 

del dividendo;
-	 è esaminato il resoconto intermedio di 

gestione al 31 marzo e al 30 settembre 
di ogni anno.

Il testo della procedura di Gruppo in ma-
teria di “Gestione e comunicazione al 
pubblico delle informazioni privilegiate e 
delle operazioni sui titoli del Gruppo Ge-
nerali” con l’individuazione degli internal 
dealer della società, è disponibile sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.
generali.com.
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4.	 Le caratteristiche degli stru-
menti attribuiti

4.1.	 La descrizione delle forme in cui sono 
strutturati i piani di compensi basati su 
strumenti finanziari; ad esempio, indicare 
se il piano è basato su attribuzione di: 
strumenti finanziari (c.d. assegnazione 
di restricted stock); dell’incremento di 
valore di tali strumenti (c.d. phantom 
stock); di diritti di opzione che consen-
tono il successivo acquisto degli stru-
menti finanziari (c.d. option grant) con 
regolamento per consegna fisica (c.d. 
stock option) o per contanti sulla base di 
un differenziale (c.d. stock appreciation 
right)

Assegnazione di Azioni ai Beneficiari del 
Piano nella forma di restricted stock.

4.2	 L’indicazione del periodo di effettiva 
attuazione del piano con riferimento 
anche ad eventuali diversi cicli previsti

Il Piano ha attuazione dalla Data di Appro-
vazione dello stesso. 

Il Piano prevede un periodo di performan-
ce di tre anni 2016-2018 e un successi-
vo periodo di indisponibilità delle Azioni 
assegnate secondo quanto nel seguito 
descritto.

4.3	 Il termine del piano

Il periodo di vigenza del Piano è previsto fra 
la Data di Approvazione e la fine del triennio 
di riferimento del Piano.

4.4	 Il massimo numero di strumenti finanziari, 
anche nella forma di opzioni, assegnati 
in ogni anno fiscale in relazione ai sog-
getti nominativamente individuati o alle 
indicate categorie

Il numero massimo di Azioni che potranno 
essere assegnate ai Beneficiari in esecu-
zione del Piano è pari a 10.000.000 .

Il numero di Azioni assegnabili con riferi-
mento a ogni Beneficiario è definito dall’Or-
gano Amministrativo.

Il numero di Azioni effettivamente asse-
gnate a ciascun Beneficiario è funzione del 
livello di raggiungimento degli Obiettivi. 

L’assegnazione delle Azioni avverrà solo 
alla fine del triennio di riferimento del Piano. 

Le Azioni che saranno assegnate in esecu-
zione del Piano saranno oggetto di comu-
nicazione ai sensi dell’art. 84-bis, comma 
5, lett. a), del Regolamento Emittenti. 

4.5	 Le modalità e le clausole di attuazione 
del piano, specificando se la effettiva 
attribuzione degli strumenti è subordi-
nata al verificarsi di condizioni ovvero al 
conseguimento di determinati risultati 
anche di performance; descrizione di 
tali condizioni e risultati

Si rinvia a quanto descritto nel precedente 
paragrafo 2.2.

4.6	 L’indicazione di eventuali vincoli di dispo-
nibilità gravanti sugli strumenti attribuiti 
ovvero sugli strumenti rivenienti dall’e-
sercizio delle opzioni, con particolare 
riferimento ai termini entro i quali sia 
consentito o vietato il successivo tra-
sferimento alla stessa società o a terzi

Le Azioni assegnate ai Beneficiari sono li-
beramente disponibili nei seguenti termini 
e con le seguenti modalità: 
-	 il 50% delle stesse è immediatamente 

disponibile (per permettere ai benefi-
ciari di sostenere gli oneri fiscali col-
legati all’assegnazione);

-	 il restante 50% è sottoposto ad un 
vincolo di indisponibilità della durata 
di due anni.

Il vincolo di indisponibilità decorre dalla 
data in cui le Azioni sono registrate sul con-
to corrente intestato ai Beneficiari presso 
il Soggetto Incaricato.
Successivamente alla data di scadenza 
dei periodi di indisponibilità di cui sopra, 
gli Amministratori assegnatari di Azioni, in 
coerenza con le raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina,  hanno l’obbligo 
di detenere continuativamente - fino alla 
cessazione del mandato di amministra-
zione in corso alla scadenza dei periodi 
di indisponibilità - una determinata quota 
percentuale delle Azioni loro assegnate, 
la cui misura è oggetto di successiva de-
terminazione da parte dell’Organo Ammi-
nistrativo. Tali Azioni non possono essere 
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trasferite a terzi – e, dunque, non possono 
ad esempio essere vendute, conferite, 
permutate, date a riporto o comunque 
soggette ad altri atti di disposizione tra 
vivi – sino allo scadere dei termini di cui 
sopra, salva autorizzazione dell’Organo 
Amministrativo, il quale può altresì disporre 
che le Azioni restino depositate in custodia. 
In caso di cessazione del Rapporto, l’Or-
gano Amministrativo ha facoltà di ridefinire 
i termini e le modalità di tutti i vincoli di 
indisponibilità sopra indicati, eventual-
mente anche valutando nel complesso 
la remunerazione a favore del Beneficiario 
interessato, ovvero anche con riferimen-
to ad Azioni assegnate in esecuzione di 
diversi piani di incentivazione. 

4.7	 La descrizione di eventuali condizioni 
risolutive in relazione all’attribuzione 
dei piani nel caso in cui i destinatari 
effettuano operazioni di hedging che 
consentono di neutralizzare eventuali 
divieti di vendita degli strumenti finan-
ziari assegnati, anche nella forma di 
opzioni, ovvero degli strumenti finanziari 
rivenienti dall’esercizio di tali opzioni

In caso di violazione del divieto di hedging 
da parte di un Beneficiario (v. sopra, par. 
2.3), l’Organo Amministrativo potrà valu-
tare l’adozione delle misure ritenute più 
opportune, ivi inclusa la decadenza del 
Beneficiario stesso dal diritto di ricevere 
le Azioni.  

4.8	 La descrizione degli effetti determinati 
dalla cessazione del Rapporto 

In caso di cessazione del Rapporto prima 
che Generali abbia ricevuto dal poten-
ziale Beneficiario la Scheda di Adesione de-
bitamente sottoscritta per accettazione 
ovvero prima della scadenza del triennio 
di riferimento del Piano, i Beneficiari per-
dono la possibilità di ricevere le Azioni al 
realizzarsi delle condizioni sopra illustrate. 

In caso di maturazione dei requisiti pen-
sionistici, morte o sopravvenuta invalidità 
con diritto al percepimento della pensione 
di invalidità che determini la cessazione 
del Rapporto, qualora tali eventi si verifi-
chino dopo il primo anno del triennio di 
riferimento del Piano, i Beneficiari, o i rispet-
tivi eredi in caso di morte, manterranno 
il diritto di ricevere le Azioni, nei termini e 

alle condizioni sopra illustrate, in misu-
ra proporzionale al periodo di durata del 
Rapporto rispetto al triennio di riferimento 
del Piano.

In tutti i casi di cessazione del Rapporto 
diversi da quelli sopra indicati, i Beneficiari 
perderanno la relativa qualifica, nonché 
la conseguente possibilità di ricevere le 
Azioni al realizzarsi delle condizioni sopra 
descritte. 

In parziale deroga a quanto sopra, qua-
lora il Rapporto sia a tempo determinato 
e abbia una scadenza antecedente la fine 
del triennio di riferimento del Piano, i Bene-
ficiari per i quali la scadenza del Rapporto 
si verifichi dopo il primo anno del triennio 
di riferimento del Piano, manterranno il 
diritto di ricevere le Azioni, nei termini e 
alle condizioni sopra descritte, in misu-
ra proporzionale al periodo di durata del 
Rapporto rispetto al triennio di riferimento 
del Piano.

Nel caso in cui una società del Gruppo 
Generali cessi di far parte del medesimo, 
il Rapporto si considera cessato ai fini del 
Piano alla data in cui si verifichi tale evento. 
Tuttavia, i Beneficiari per i quali tale evento 
si sia verificato dopo il primo anno del 
triennio di riferimento del Piano, mantengo-
no il diritto di ricevere le Azioni, nei termini 
e alle condizioni sopra previste, in misura 
proporzionale al periodo di permanenza 
della società datrice di lavoro nel Gruppo 
Generali rispetto al triennio di riferimento 
del Piano.

Infine, in caso di trasferimento del Rappor-
to da Generali o da una società del Gruppo 
Generali ad un’altra società del Gruppo 
Generali e/o in caso di cessazione del 
Rapporto e contestuale instaurazione di 
un nuovo Rapporto nell’ambito del Gruppo 
Generali, il Beneficiario conserverà, mutatis 
mutandis, ogni diritto attribuitogli ai sensi 
del Piano e della Scheda di Adesione. 

L’Organo Amministrativo ha la facoltà di 
modificare, in senso più favorevole per i 
Beneficiari, i termini sopra indicati, even-
tualmente anche valutando nel complesso 
la remunerazione a favore del Beneficiario 
interessato, ovvero anche con riferimen-
to ad Azioni assegnate in esecuzione di 
diversi piani di incentivazione. 
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4.9	 L’indicazione di altre eventuali cause di 
annullamento dei piani

Non sono previste ulteriori cause di an-
nullamento del Piano.

4.10	Le motivazioni relative all’eventuale 
previsione di un “riscatto”, da parte 
della società, degli strumenti finanziari 
oggetto dei piani, disposto ai sensi degli 
articolo 2357 e ss. del codice civile; i 
beneficiari del riscatto indicando se lo 
stesso è destinato soltanto a particolari 
categorie di dipendenti; gli effetti della 
cessazione del rapporto di lavoro su 
detto riscatto

Non applicabile: non è previsto un riscatto, 
da parte della Società, delle Azioni oggetto 
del Piano.

4.11	Gli eventuali prestiti o altre agevola-
zioni che si intendono concedere per 
l’acquisto delle azioni ai sensi dell’art. 
2358 del codice civile

Non applicabile: non è prevista la conces-
sione di prestiti o agevolazioni per l’acqui-
sto delle azioni ai sensi dell’art. 2358 del 
codice civile.

4.12	L’indicazione di valutazioni sull’onere 
atteso per la società alla data di relati-
va assegnazione, come determinabile 
sulla base di termini e condizioni già 
definiti, per ammontare complessivo e 
in relazione a ciascuno strumento del 
piano

L’onere del Piano risulta pari alla somma 
del costo relativo al triennio di riferimento 
del Piano, calcolato come prodotto del fair 
value del diritto di ricevere Azioni (calcolato 
alla grant date) moltiplicato per il numero 
dei diritti che si stima essere assegnati alla 
fine del triennio di riferimento del Piano. 

Il costo viene ripartito pro rata nell’arco del 
periodo di maturazione (vesting) triennale 
e ristimato/aggiornato ad ogni fine anno 
durante il periodo di maturazione contro-
partita alla apposita riserva patrimoniale. 

4.13	L’indicazione degli eventuali effetti di-
luitivi sul capitale determinati dai piani 
di compenso

In caso di creazione della provvista di 

Azioni a servizio del Piano esclusivamente 
attraverso aumenti di capitale, l’effetto 
diluitivo massimo - tenuto conto del nu-
mero massimo di Azioni assegnabili - è 
pari al 0,64%.

4.14	Gli eventuali limiti previsti per l’esercizio 
del diritto di voto e per l’attribuzione dei 
diritti patrimoniali

Non applicabile. Anche durante i periodi 
di indisponibilità, ai Beneficiari che abbia-
no ricevuto le Azioni spetteranno i diritti 
relativi ai dividendi maturati in tali periodi 
nonché il diritto di voto.

4.15	Nel caso in cui le azioni non sono ne-
goziate nei mercati regolamentati, ogni 
informazione utile ad una compiuta va-
lutazione del valore a loro attribuibile

Non applicabile.

4.16	Numero di strumenti finanziari sotto-
stanti ciascuna opzione

Non applicabile.

4.17	Scadenza delle opzioni

Non applicabile.

4.18	Modalità (americano/europeo), tempi-
stica (ad es. periodi validi per l’eserci-
zio) e clausole di esercizio (ad esempio 
clausole di knock-in e knock-out)

Non applicabile.

4.19	Il prezzo di esercizio dell’opzione ovvero 
le modalità e i criteri per la sua deter-
minazione, con particolare riguardo:
a)	 alla formula per il calcolo del prezzo di 

esercizio in relazione ad un determina-
to prezzo di mercato (c.d. fair market 
value) (ad esempio: prezzo di esercizio 
pari al 90%, 100% o 110% del prezzo 
di mercato), e

b)	 alle modalità di determinazione del prez-
zo di mercato preso a riferimento per la 
determinazione del prezzo di esercizio 
(ad esempio: ultimo prezzo del giorno 
precedente l’assegnazione, media del 
giorno, media degli ultimi 30 giorni ecc.)

Non applicabile.
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4.20	Nel caso in cui il prezzo di esercizio 
non è uguale al prezzo di mercato de-
terminato come indicato al punto 4.19.b 
(fair market value), motivazioni di tale 
differenza

Non applicabile.

4.21	Criteri sulla base dei quali si prevedono 
differenti prezzi di esercizio tra vari 
soggetti o varie categorie di soggetti 
destinatari 

Non applicabile.

4.22	Nel caso in cui gli strumenti finanziari 
sottostanti le opzioni non sono negoziati 
nei mercati regolamentati, indicazione 
del valore attribuibile agli strumenti 
sottostanti o i criteri per determinare 
tale valore

Non applicabile.

4.23	Criteri per gli aggiustamenti resi neces-
sari a seguito di operazioni straordinarie 
sul capitale e di altre operazioni che 
comportano la variazione del numero 
di strumenti sottostanti (aumenti di ca-
pitale, dividendi straordinari, raggrup-
pamento e frazionamento delle azioni 
sottostanti, fusione e scissione, opera-
zioni di conversione in altre categorie 
di azioni ecc.)

Non applicabile.

4.24	Gli emittenti azioni uniscono al docu-
mento informativo l’allegata tabella n. 
1 compilando:
a)	 in ogni caso la sezione 1 dei quadri 1 e 

2 nei campi di specifico interesse;
b)	 la sezione 2 dei quadri 1 e 2, compilan-

do i campi di specifico interesse, sulla 
base delle caratteristiche già definite dal 
consiglio di amministrazione.

Per i componenti del consiglio di ammini-
strazione ovvero del consiglio di gestione, 
i direttori generali e gli altri dirigenti con 
responsabilità strategiche dell’emittente 
quotato possono essere forniti mediante 
rinvio a quanto pubblicato ai sensi dell’art. 
84-quater i dati della sezione 1, tabella n.1 
e le informazioni richieste nel paragrafo 1 
di cui:
- al punto 1.1;
- alle lett. a) e b), del punto 1.3;
- alle lett. a) e b), del punto 1.4.

Le informazioni di cui alla sezione 1 del 
quadro 1 della Tabella 1 dello Schema 7 
dell’Allegato 3A al Regolamento Emittenti, 
nonché all’art. 84-bis, comma 5, del Rego-
lamento Emittenti, con riferimento ai piani di 
incentivazione in essere, sono disponibili 
sul sito internet della Società all’indirizzo 
www.generali.com.

Le informazioni di cui alla sezione 2 del 
quadro 2 della Tabella 1 dello Schema 
7 dell’Allegato 3A Regolamento Emittenti, 
nonché all’art. 84-bis, comma 5, del Re-
golamento Emittenti, saranno fornite - come 
sopra indicato - secondo le modalità e 
i termini di cui al succitato art. 84-bis, 
comma 5, del Regolamento Emittenti. 
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